
CITTÀ DI ALTAMURA

CITTA' METROPOLITANA DI BARI

ORDINANZA N. 2 DEL 14.01.2021

OGGETTO: DIVIETI PRECAUZIONALI PER RISCHIO DI POTENZIALE
CONTAMINAZIONE DELL'AREA CIRCOSTANTE L'IMPIANTO DI DISCARICA
PER RIFIUTI URBANI IN AGRO DI ALTAMURA IN LOCALITÀ “LE LAMIE”

LA SINDACA

PREMESSO CHE
- nel territorio di Altamura, in località “Le Lamie”, insiste la discarica per rifiuti urbani,
individuabile in catasto al foglio di mappa n. 224 particella 91, di proprietà della
Società Tra.de.co. Srl e gestita dalla stessa con autorizzazione della Giunta Regionale
n. 8412 del 30.09.1987 e provvedimenti successivi;

- con ordinanza n. 40/DP del 27.12.2007 la Provincia di Bari ha disposto la
cessazione dei conferimenti in data 31.03.2008, con l'obbligo da parte del gestore di
avviare le procedure di chiusura previste dal D.Lgs. 36/2003 come da progetto di
chiusura finale autorizzato, e di attuare la fase di post gestione dell’impianto, al fine
di prevenire qualsiasi effetto negativo sull'ambiente ed intervenire tempestivamente
in presenza di anomalie e criticità ambientali con l’adozione delle necessarie misure
correttive;

- la società Tra.de.co. Srl, proprietaria e gestore dell'impianto di discarica in oggetto,
è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Bari con sentenza n. 112 del 08.10.2018;

- la discarica è stata oggetto di sequestro preventivo con provvedimento del Giudice
per le indagini preliminari, dr.ssa Annachiara Mastrorilli, n. 9523/19 rgnr. del
22.11.2019 del Tribunale Civile e Penale di Bari – Sezione GIP;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2402 del 19.12.2019 avente ad oggetto
“Sostegno agli interventi di bonifica relativi alla messa in sicurezza delle discariche di
rifiuti solidi urbani in stato di emergenza – Impianto di discarica per rifiuti urbani in
agro di Altamura in località Le Lamie” si è configurata ”...la criticità ambientale
rilevata presso l'impianto di discarica in agro di Altamura, in località “Le Lamie”,
quale condizione di emergenza di discarica di rifiuti urbani, per la quale è necessario
eseguire interventi di messa in sicurezza per evitare rischi per la salute e per
l'ambiente” ed è stato riconosciuto al Comune di Altamura il contributo regionale
dell'importo di € 1.000.000,00 per la progettazione ed esecuzione degli interventi di
messa in sicurezza emergenziali della discarica, a titolo definitivo, fermo restando
l'onere in capo all'Amministrazione di esperire le procedure previste dalla legge
finalizzate al recupero delle somme anticipate, in applicazione del principio
comunitario "chi inquina paga";

CONSIDERATO CHE
- in data 07.05.2020 è stata emessa ordinanza sindacale n. 28/2020, ai sensi
dell'art. 50 del D.Lgs. 267/2000, con cui si ordinava alla società Tra.de.co. Srl di
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porre in essere le necessarie misure di prevenzione/messa in sicurezza dei luoghi,
nonché le attività di post gestione della discarica; il T.A.R Puglia, con sentenza
n.1227 del 28 settembre 2020, ha dichiarato irricevibile e infondato nel merito il
ricorso, presentato dai soci della Tra.de.co., avverso l’ordinanza sindacale n.28 del 7
maggio 2020; 

- alla luce dell'inottemperanza da parte dei soggetti responsabili all'ordinanza sopra
richiamata, si è reso necessario l'intervento sostitutivo del Comune di Altamura
finanziato con contributo regionale dell'importo di € 1.000.000,00 riconosciuto con
D.G.R. n. 2402 del 19.12.2019, in danno dei soggetti inadempienti;

- con Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Regione Puglia – sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche - n. 257 del 29.06.2020 è stata disposta la liquidazione
dell'importo di € 700.000,00, quale anticipazione pari al 70% del contributo
assegnato;

EVIDENZIATO CHE
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 22.06.2020 è stato approvato il
documento di fattibilità relativo all'”Intervento di messa in sicurezza di emergenza
dell'impianto di discarica per rifiuti urbani in agro di Altamura in località Le Lamie”,
redatto al fine dell'inserimento del relativo intervento nell'elenco annuale 2020,
mediante variazione al Programma Triennale delle OO. PP. 2020/2022;

- l'intervento di “Messa in sicurezza di emergenza dell'impianto di discarica per rifiuti
urbani in agro di Altamura - località Le Lamie” è stato inserito nel Programma
Triennale delle OO.PP. 2020/2022 – annualità 2020 approvato, unitamente alla
variazione al Bilancio di Previsione 2020-2022, con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 65 del 08.10.2020 avente ad oggetto “Programma Triennale delle
Opere Pubbliche 2020-2022 ed Elenco Annuale 2020. Variazione”;

- con Determinazione Dirigenziale n. 1129 del 26.10.2020 è stato aggiudicato il
servizio di redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'opera
pubblica denominata “Intervento di messa in sicurezza di emergenza dell'impianto di
discarica per rifiuti urbani in agro di Altamura in località Le Lamie" in favore del RTP
“PH3 Engineering Srl Unipersonale – Dott. Geol. Domenico Feminò”;

- con Determinazione Dirigenziale n. 1220 del 11.11.2020 sono stati affidati alla ditta
ALLKEMA Engineering Srl i servizi di supporto tecnico all'esecuzione delle attività di
campionamento, da parte di ARPA Puglia, delle acque sotterranee dai pozzi di
monitoraggio dell'impianto di discarica in località Le Lamie; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 1318 del 30.11.2020 è stato approvato lo
schema di convenzione con ARPA Puglia ed è stata impegnata la spesa per
l'esecuzione delle attività istituzionali di campionamento ed analisi delle acque
sotterranee prelevate dai n. 5 piezometri di monitoraggio della discarica;

- in riscontro alla richiesta trasmessa dal Comune con nota prot. 90859 del
04.12.2020, l'Autorità Giudiziaria di Bari, con provvedimento n. 13404/19 RGNR del
10 dicembre 2020, ha autorizzato l'accesso presso il sito in sequestro per
l'esecuzione dei rilievi tecnici e delle attività di campionamento delle acque
sotterranee dai pozzi di monitoraggio della discarica;

- in data 17.12.2020 è stato effettuato sopralluogo presso la discarica in oggetto, a
cui ha preso parte il Comune di Altamura congiuntamente al custode giudiziario del
sito, ai tecnici di ARPA Puglia e della società Allkema Engineering S.r.l. e ai progettisti
del RTP “Ph3 Engineering S.r.l. - Dott. Geol. Domenico Feminò”, al fine di avviare lo
svolgimento delle seguenti attività:

• Ispezione dei pozzi di raccolta del percolato e misurazione dei livelli;
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• Rilievi tecnici dello stato dei luoghi necessari alla redazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica degli interventi emergenziali di messa in
sicurezza dell'impianto di discarica;

• Esecuzione del campionamento delle acque sotterranee dai pozzi di
monitoraggio della discarica;

CONSIDERATO CHE 
- nel corso del sopralluogo del 17 dicembre 2020 è stata rilevata la presenza di un
ruscellamento di acque di colore scuro, presumibilmente percolato, alimentato da
acque che trasudano dal fronte della discarica esposto a sud. Tali acque confluivano
in un canale esterno all'area della discarica interessando i terreni adiacenti alla
stessa. Una ditta incaricata dal Comune è prontamente intervenuta al fine di
convogliare le acque all'interno di una vasca di raccolta acque ubicata all'interno del
perimetro della discarica;

- all'esito del predetto sopralluogo e alla luce dell’interessamento dei terreni
circostanti la discarica da un rischio di potenziale contaminazione, il Comune di
Altamura, con nota prot. n. 95631 del 23.12.2020, ha convocato per il giorno 29
dicembre 2020 un tavolo tecnico con Regione Puglia, Città Metropolitana, ASL, ARPA
Puglia e gruppo di progettazione;

- durante il tavolo tecnico del 29.12.2020, come da verbale prot. 2887 del
13.01.2021, il Comune di Altamura ha espresso l'intenzione, condivisa da tutti i
presenti, di emanare un’ordinanza sindacale di divieto di coltivazione dei terreni e di
emungimento a scopi agricoli delle acque sotterranee da pozzi presenti nell’intorno
della discarica in un raggio di 500 metri;

- in data 04.01.2021, con nota assunta al prot. gen. al num. 480 del 05.01.2021, è
pervenuto il certificato di analisi relativo alle acque di ruscellamento di cui sopra che
accerta che tali acque non rispettano i limiti di cui alla Tab. 4 del D.Lgs. 152/06,
Parte III, All.5, e pertanto non sono idonee allo scarico su suolo;

- con nota prot. 1108 del 07.01.2021 il Comune di Altamura, in via sostitutiva, vista
l'inerzia del proprietario e gestore dell'impianto di discarica, ha effettuato la notifica
di potenziale contaminazione, ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs. 152/2006, a Regione
Puglia, Città Metropolitana di Bari, Prefettura di Bari, ARPA Puglia e ASL Bari;

RITENUTO di disporre l'adozione di misure precauzionali, nella forma di divieti, nelle
aree circostanti la discarica, meglio individuate nella planimetria allegata al presente
provvedimento, quale parte integrante, a salvaguardia dell'igiene e sanità pubblica,
nelle more dell'esito degli accertamenti analitici in corso e a svolgersi e delle
conseguenti valutazioni di ASL e ARPA Puglia;

VISTO 
- l'art. 50 del d.lgs. 267/2000;

- il d.lgs. 152/2006;

ORDINA

- ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 267/2000, in via cautelativa e precauzionale, per 120
giorni, e comunque fino all'esito degli accertamenti analitici in corso e a svolgersi, il
divieto di:

• Attingimento acque di ruscellamento e superficiali;
• Prelievo di acque sotterranee;
• Pascolo e ulteriori attività silvopastorali;
• Coltivazione e raccolta di prodotti agricoli;
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nell'area circostante la discarica “Le Lamie” nel raggio di 500 metri, come indicato
nella planimetria allegata al presente provvedimento, quale parte integrante, che
comprende: 

• le particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6 ,7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,
22, 23, 25, 26, 27, 28, 31, 35, 36, 37, 38, 39, 47, 57,63, 65, 66, 71, 75, 77,
80, 81, 83, 84, 85, 88, 89, 91, 93, 95, 97, 98, 102, 106, 109 del foglio di
mappa 224;

• le particelle 1, 2 del foglio di mappa 226;
• le particelle 13, 14, 15, 28, 29, 30, 31, 47, 51, 52, 61, 62, 67, 68, 69, 70, 71,

116, 119, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 156, 157,
158, 159, 164, 179, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253 del foglio di
mappa 223;

• le particelle 137, 187, 189, 367, 368 del foglio di mappa 206;
• le particelle 1, 2, 4, 11, 12, 13, 14, 15, 32, 33, 35, 37, 39, 40, 43, 44, 45, 46,

47, 48, 50, 62, 65, 68, 70, 78, 79, 80, 97, 98, 101, 102, 103, 123, 131, 148,
152, 155, 172, 173, 180, 181, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 212, 213, 214,
215, 216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 230, 231, 232, 233, 234,
235, 236, 237, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 250, 263, 264, 267, 268, 269,
270, 271, 291, 292, 296, 297 del foglio di mappa 225; 

in misura intera o parziale, secondo relativa localizzazione.

AVVERTE

- che ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 241/90 e s.m.i., avverso il presente
provvedimento si potrà presentare ricorso:

• al Tribunale Amministrativo Regionale, nei termini e nei modi previsti dal
D.Lgs. n. 104/2010 e s.m.i., entro 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione del
presente provvedimento all'Albo Pretorio on line;

• al Presidente della Repubblica, nei termini previsti dal D.P.R. n. 1199 del
24.11.1971 e s.m.i., entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del
presente provvedimento all'Albo Pretorio on line;

- l’inosservanza della presente ordinanza comporta l’applicazione dell’art. 650 C.P.;

DEMANDA

- la vigilanza all'adempimento del presente provvedimento al Comando di Polizia
Locale, al Comando Nucleo Forestale Alta Murgia, alla Polizia Metropolitana di Bari e
alle ulteriori Autorità aventi competenza in materia di vigilanza;

DISPONE

- che la presente ordinanza sia pubblicata all’Albo Pretorio e sulla home page del
sito internet istituzionale del Comune di Altamura;

- l'affissione di manifesti nei luoghi di maggior afflusso di pubblico;

- che sia data la massima diffusione del presente provvedimento, anche tramite
l'ufficio stampa;

- che sia notificata per l'esecuzione a:
• ASL Bari – SISP Area Nord – sispnord.aslbari@pec.rupar.puglia.it;
• Regione Puglia – Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - 

          serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it;
• Città Metropolitana di Bari – Servizio Ambiente -

          ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it;
• ARPA Puglia – Dipartimento Provinciale di Bari -

          dap.ba.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it;
• S.E.  Il Prefetto di Bari – prefettura.prefba@pec.interno.it;
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• Procura della Repubblica di Bari  Dott.ssa Chiara MASTRORILLI - 
          prot.procura.bari@giustiziacert.it;

• Comando di Polizia Locale – polizialocale@pec.comune.altamura.ba.it;
• Comando Stazione Carabinieri di Altamura – 

          tba27763@pec.carabinieri.it;
• Comando Carabinieri Tutela per l'Ambiente - NOE Bari -

          sba37124@pec.carabinieri.it;
• Comando Nucleo Forestale Alta Murgia – fba43467@pec.carabinieri.it;
• Ministro dell'Ambiente -  mattm@pec.minambiente.it;
• Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino meridionale sede Puglia – 

protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it;

Altamura, 14.01.2021

        f.to Il DIRIGENTE DEL III SETTORE 

             Arch. Giovanni BUONAMASSA          

                                                                                                  f.to LA SINDACA

                                                                                                       Avv. Rosa MELODIA           
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